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ATTTUFFICIALI 

HINISTEUO DI POLIZIA 
Cittadini, 

Molti coiiluiiilono In religione co'suoi mi
nistri. E perchè alcuni indegni sacerdoti, 
turbando le coscienze e suscitando scanda
li, costringono il governo a misure di rigo
re, si crede dn'soinpliei clic non sanno dis
tinguere le cose dalle persone, offeso il cul
to cattolico ne' suoi nippresenlnnli. 

Il Ministero ripete che egli rispetta e vuol 
rispettalo il cullo de' padri nostri e lulle le 
cose s.mie. 

Ma gl'indegni clic abusano del loro mini
stero, confondendo il cielo e la terra, l'e
vangelio e la politica, e avversano il molo 
nazionale e la risurrezione della nostra gran 
patria, sou doppiamente colpevoli verso Dio 
$ verso la nazione ; onde è solenne debito 
del governo ricercarli e punirli. 

Altrimenti, come nel medio evo, l'indi
pendenza del polcre civile sarebbe compro
messa, i cittadini non sarebbero tulli eguali 
innanzi alla legge, e vi sarebbe uno sialo 
nello sialo. 

'Giustizia per tutti. La legge è inesorabile. 
H Ministro — R. CONFOHTI. 

CRONACAJVAPOLITANA 
É in circolazione il seguente indirizzo al 

Re Vittorio Eramanucle che si copre di fir
me da tutte le classi della popolazione. 

INDIRIZZO 
A S. DI. VITTORIO EMMANUELE 

R E D'ITALIA 
SIRE, 

Voi siele il Re nostro. Noi vi abbiamo su
surrulo Re nei convegni segreti ; noi vi ab
biamo gridalo Re per gli utrii e per le piaz
ze; noi vi abbiamo proclamalo colle insur
rezioni e colle armi. E il Dittatore Giuseppe 
Garibaldi, la cui lealtà d'animo è pari al co

raggio e il coraggio pari alla fortuna, è en
tralo in NMpoli pronunciando questa prima 
parola : Vittorio Eiiimanucln e i suoi di
scendenti sono i Re vostri ti d'Italia. 

Sire, perchè nui dovi omino essere gli ul
timi degli llnliaui ad accogliervi e festeg
giai vi nel grembo delle nostre cititi? Perchè 
dovremmo essere gli ultimi n godere i he
nelìeii di un governo, in cui tulli i principii 
di libertà, d'ordine, di piogrcsso e d'avve
nire che si compendium) nel Vo.dro Nome, 
sieno la norma e la guarentigia dell' indi
rizzo politico dello sialo? 

Sire, venite! Noi Napoletani vogliamo che 
in Napoli Voi veniale a suggellare 1' Unità 
Italiana*, Voi veniale a restaurare la tranquil
lila e lu pace nel Regno. Noi vogliamo che 
quei prodi, the Iranno dileso Voi e l'Italia 
a Paleslro, e S. Martino, si abbraccino qui 
con quei valorosi giovani the sbarcati in 
poche centinaia a Marsala, hanno, aiutali 
dallo popolazioni, liberalo le più fedeli e 
non le meno belle delle provinciedel Vostro 
Regno; aflinchè. tulli, guidali dalla saggezza 
vostra, moviamo poi di qui n sgominare col
la forza del Vostro braccio, colla scienza dei 
Vostri Generali, coli'online e il genio del 
Vostro Garibaldi, i residui nemici d'Italia, 
e coronare così l'opera della sua reden
zione. 

—Il flazinìiale crede sapere rhc la risposta del 
Dittalore al Un Vittorio è siala scrina ne'termini 
di maggiore devnrone e quali avremmo ponilo 
meglio desiderare noi sitasi ; giacché non vi ha 
cuore pi Ci giudo e niente più iella di quella di 
Giuseppe Garibaldi, quando è lasciato a sé mede
simo e alle ispirazioni del suo animo. 

— Gli ufficiali di murimi, per supplire alla man
ranza delle ciurme, hanno chiesto ut Uiltulori! di 
poter essi slessi moliture in qualità di marinari i 
loro legni da guerra , ed eseguire intanto delle 
commissioni in servigio dell i causa nazionale, lin
cile essi slessi avranno pnlu'o sulle coste di tulio 
il regno italico ramine delle ciurme suflkienii. 
Noi non potremmo Ioduro abbastanza tanta abne
gazione e decozione cilladina. 

— 11 sindaco aggiunge a' quindici nomi 
delle signore incaricale di raccogliere filac
ele , bende , camicie e lenzuola per i feriti 
i seguenti nomi. 

Carlolla de Angelis, baronessa Marianna 
Velromile, Teresa Cantone, Carolina Gnidi, 
Maddalena Giunti Fazio, principessa Camil
la Pignalelli, Giuseppina Turchi, Michelina 
del Giudice Barone. 

— 11 Sindaco e il Decurionnlo della Citlù 
di Napoli, nel presentare il loro allo di ade
sione al Regno d'Italia sollo lo scettro co

stituzionale del Re Vittorio Euimimuele,ban 
deliberalo all'unanimità di offrire al Dilìalo
re la ciiladiiianza napoletana, in Klleslalc 
della graliludine non peritura di questa cit
tà per la nobile impresa da lui assuma. 

— Nel nostro numero del 20 settembre 
annunziammo l'arresto de'capitani di Ren
rlnriiienn Ruilz, Pasquino e Tedeschi. Que
sii uflì/iali son detenuti nel Ibrle S. Elmo 
Ora giunge, a no.» Ira informazione elio essi 
ignorano affilio il motivo pel quale sono 
s'ali privali della libertà, che domandano 
■ ser giudicati e messi in grado di potersi 
dilendere. giacché non sarebbe impossibile 
che fossero vittime della calunnia. 

Una tale domanda da parlo loro è perfet
tamente legittima e noi adempiamo a un do
vere col r.ircene oigiini. non senza esprime
re a un tempo la maraviglia e la dis|.ìacenzi> 
nostra, che dev' esser quella di lull'i buoni 
al volere che sollo il governo del Dillalorè 
Garibaldi nccade a giornali di rammentare 
il rispetto dovuto alla libertà individuale. 

— La slampa e la pubblicità hanno una 
potenza maggiore ancora di quel che sape
vamo! Chi crederebbe che il parroco d'i san 
Matteo à sentilo oscillar le libre della sua 
coscienza di cittadino sollo il tocco di un 
nostro arlicoletto del U selleinbre ? eppur 
lanfe! Sennonché il zelantissimo ministro 
del Vangelo, non ancora uso alle novità* è 
raduto indi' anacronismo di ricorrere alla 
Polizia. Nm gli pedo no l'anacronismo 
e poiché crediamo che non possa nuocere 
anzi possa giovare alla riputazione di lui' 
diamo pubblicità, e lo facciamo con ineffa
bile compiacenza, alla notizia che ci vien 
data, che egli si accinga a parlar dal pulpito 
ti suoi parrocchiani parole cristiane e Un 
liane. 

Menlrc qui si asserisce e siTlnmpn che Mazzins 
è io Napoli, | ' £ ^ e r o dice che è a Lugano o u ó ! 
giunge : , " ufe 

A questo proposito citiamo un tirano di lettera 
del ^medesimo, pubblicato dallo Nazione di Pi 
renze parlando .Ielle „ i c n c del Profeta e del così 
dello l'urlilo W azione. 

« A poco a poco, sc.ive Mazzini, io riguadaeno 
terreno e lavi.ro u mila possa verso una certa di 
rezione : aiutai au.|i<> Garibaldi 1IL.||' urra,„ dp, „ 
sottoscrizione e in «Uri modi. |i„ ,„ illca chl'„ 
dispell!.; diluito egli ci sarà decisamente utile 
U è in lu. una grande ambizione e non «ma là 
Finn, IH : se rimane in Italia una sola scintilla di 
vero MI» con lui o senza .li lui , sou cerio che il 
niremo coli avere mi» seconda Roma in qualche 
parte, cpn una lujui contro l'armata di Luii Na" 
ttne i uiqUC8l° 6 " p r i" c i p u l e lje,ls'e'o <''<•' mi 

Codeste pai ole, benché sedile nell'ottobre 1»S8> 
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non hanno mestieri di commento e spiegano chia-
ramenle la condona e il line cui mirano coloro 
che attorniano e guidano Garibaldi. Soffiando la 
discordia nel partito liberale, traendo parlilo da 
qualche dissidio personale esistente Ira Cavour e 
Gaiibnldi, servendosi del mollo Jtalia e P'iltorio 
Emanuele per cooncslare una politica di manico
mio, essi sperano di riescire. Quanto a Garibaldi, 
vorrebbero servirsene fino a che loro aggrada, 
eppoi respingerlo lungi da loro quando ne abbia
no sfrullalo la popolarità. 

11 senno della nazione e I' energia del governo 
trionfeianno certamente di colesti biechi maneg
gi, ma inlauto è necessario avvertire il pericolo e 
provvedersi intanto che si è in tempo. 

( Espero ) 

— Perchè non manchi alla nostra cronaca un 
documento, foss'anche inesalto od apocrifo che 
corre su tulli i giornali, riferiamo dall' Opinion 
Nalionate questa ch'essa crede la lettera di Ga
ribaldi al Re. 

< Sire, 
« Licenziate Cavour e Farini, dalemi il coman-

« do di una brigala delle voslre truppe, datemi 
« Palluvicino-Trtvulzio per prodillatore, ed io ri-
fi spondo di tutto. e GARIBALDI. » 

— Verso te ore 6 ani. di ieri (23) dal Coman
datile il Forlo di Baia si mandò ad intimare al Ca
pitano Comandante il distaccamento de'Garfbaldi, 
ni di allonlanarsi colla sua troppa dulia posizio
ne, ebe occupava, fra due ore; in caso opposlo.a-
uebbe. fallo fuoco su di essi. Il Capitano dc'Gari-
baldini corse in Pozzuoli per segnalare in Napoli 
tale intimazione ; ma prima che fosse spiralo il 
tempo , il forte incominciò a far fuoco, e tirò 14 
colpi a mitraglia, e la guarnigione del forte sotto 
la prolezione dell'artiglieria fece una sortila cor
rendo per la campagna a prendersi ciò che le ve
niva fallo di trovare, e disarmò il poslo di guardia 
doganale, che rimane a poca disianza dal forte. Il 
dislaccartiento de'Ganbaldini, non componendosi 
che di 60 individui, si ritirò in punti ove non po-
tea essere offeso dal tiro del cannone. La Dio 
mercè non si ha a deplorare alcuna perdila. 

Ieri sera sano giunle 2. compagnie di Mon
tanari del Vesuvio in sussidio de'Garibaldini. Al
tre due se ne attendono con cavalleria. Si darà 
forse l'assalti) al forte. 

— Al momento ci viene assicuralo che il forte 
sia stato reso. 

— Sentiamo che gli egregi uomini che 
compongono la rappresentanza municipale 
siensi per recare dal Dittatore per esprimer
gli, insieme a'sensi di ammirazione e di ri
conoscenza per lui , i voli di questa cittadi
nanza perdio ad uno sialo transitorio ed 
eccezionale succeda tosto lo stalo diflìnilivo 
e normale, nel qnal solo può aversi la sicu
rezza e la Iranquillllà. 

RIVISTA FINANZIERA 
— 22 ìoltembre. — La nostra rendita si è inde

bolita alquanto nella Borsa d'oggi dal moto asr.cn-
sivo che aveva pieso questi ultimi giorni cadendo 
a 88 3;4; ma oi è chiusa pitlosto con sostegno, e 
non saremmo meravigliali che a' prossimi succes
si militari riguadagnasse con vantaggio il terreno 
p(rdulo. L'aniiunzo degli 11 milioni di ducali, 
di già borbonica spettanza che furono incamerali 
dal'a Real Tesoreria, ha prodolto il miglior effel-
lo. Essi mimeranno una preziosa riserva negli at
tuali momenti dove la riscossione delle pubbliche 
imposte è pressoché nulla, fallo che porgerà'non 
poche inquietudini nell'animo de'finanzieri. In
conveniente inevitabile era questo del presente 
sialo di transizione ; ma speriamo che si rientri 
presto in cond'zioni normali, e chiamiamo l'atten
zione speciale del Governo sullo slato finanziere, 
insinuandogli ili andare a rilento nelle abolizioni 
de' redditi pubblici,come lo diminuzione del prez
zo del sale su cui si opeia il più sfrenalo conlrab-
bando, e la prolungazione del periodo per l' a-
bolizione del Lodo. 

La raccolta de'cercali che si annunziava uber

tosa non ha risposto interamente alle speranza 
concepite, ed il prezzo de' grani a carlini 23 è 
comparativamente alto, sebbene almeno un carli
no nel prezzo bisogna attribuirlo alle prossima li
quidazione. La quistione delle sostanze alimentari 
è di massima importanza nel nostro paese, stante 
le scarse mercedi che ricavano dalla loro opera le 
classi laboriose, specialmente nell'attuale mo
mento di crisi polilica. 

Gli oli conservano il loro prezzo elevalo, stante 
i cattivi prognostici della prossima raccolta. 

Il ribasso singolare de' cumbii che in quattro o 
cinque settimane si può considerare di circa 5 
per °2° va attribuito a varie cause che ci faremo 
ad esaminare in un' altra rivista. L' oro ha subito 
di molle oscillazioni rimanendo ad un prezzo re-
lulivamenle basso. In generale affari ristretti, fuor
ché ne'fondi pubblici, dove ci è non poca anima
zione. (iVazionole) 

PROVINCIE 
CASERTA 

( Nostra corrispondenza particolare.) 
23seilembre1860. 

« Occupato Caiazzo dai Garibaldini vi fu 
lasciata una scarsa guarnigione di cinque
cento individui. Gli uomini reazionarii del 
paese vedula la debolezza del presidio do
vettero avvisarne i Regii, che trovavansi 
nelle pianure, e l'altro ieri venero! verso le 
ore 22 d'Italia una colonna di Regii di circa 
8mi!a uomini «marciò verso il paese, nel 
quale i reazionarii si agitarono. Fu impe
gnalo un combattimento accanitissimo, ed i 
Regii ripresero la posizione perduta nel 
giorno 19. Si dicono bruciate molle case di 
liberali, tra cui quelle dei sig. Maturi e dei 
signor Manelli, perchè dei Maturi il signor 
Pietro Sindaco di Caiazzo fa parte del batta
glione del Matese, ed i Manelli sono di sen
timenti italianissimi. La scarsezza delle ar
tiglierie del Dittatore , la mancanza di arti
glieri, ed il poco numero dei suoi prodi sa
ranno causa di una non sollecita riuscita; a 
ciò si aggiunga che la vicinanza della Corte 
corruttrice influisce qui sulle popolazioni 
eminentemente, epperò il Dittatore lungi 
dall'essere aiutalo dall'elemento liberale, a-
vrebbe a temere la reazione alle spalle, ep
però fa pena , che mentre il paese versa in 
circostanze così critiche nella Capitale gli 
uomini eminenti si scindano in partiti, sen
za riflettere che la buona riuscita della To
scana e dell'Emilia va dovuta all'accordo u-
nunime di tulli i parlili. Senza unione non 
vi ha foiza. ed il parlito spinto rovinò l'Ita
lia nel 1848, e di questo pure vogliono co
me allora servirsi i Rorboni e 1' Austria al 
presente. 

CAPUA 
— Da Cnpua non si hanno notizie di nuove bat

taglie: solo si ha la certezza che si st.inno facen
do delle fortificazioni. Ufflziali dell'antico esercito 
napoletano lavorano con grande attività, ed hanno 
merdaio gli elogi dell'eroico nostro Dittatore. 

Sappiamo che il signor Ferrara, ulliziale napo
letano di artiglieria, alla divisione Turr, ha com
battuto con grandissimo valore a Capua, sicché è 
stalo promosso al grado di capitano. 

— Si dice. —I principi reali che risiedevano a 
Capua, ieri hanno lascialo quella ciltu. 

La giornata di Ieri vi fu , dicesi, un gran parla
mentare Ira i nostri e i regii, che accennerebbe a 
risorgenli speranze di capitolazione. 

Si assicura eziandio che il cardinal Cosenza, ar
civescovo di Capua, nolo pe'suoi evangelici senti
menti, si disponeva ad usar la sua influenza sul 
Borbone per cercar di piegarne l'animo a rinun
ziare a una inutile strage ulteriore. 

— Dopo l'ultimo combattimento sì alzò 
in Capua bandiera parlamentare , e diman
datosi siile, sanguisughe e chirurgi in nome 
dell' umanità , i Garibaldini si recarono in 
S. Maria per procurarne , ma ì cittadini si 
negarono dicendo , che ri bisognava l'ordi
ne di Garibaldi: allora fattone inteso il Dit
tatore, rispose: « Mi meraviglio che fino ad 
ora non sieno stale inviate !n ed ordinò che 
immanlincnte tutto si fosse spedilo. 

Cosi Garibaldi risponde agli uccisori dei 
suoi prigionieri e dei suoi feriti. 

NOTIZIE ITALIANE 
SICILIA 

AUGUSTA 
— La guarnigione di Augusta ha capitolato. Gli 

ufficiali hanno fatto adesione al regno d'Italia sotto 
Vittorio Emmaauele. 

T O R N O 
LETTERA DI VITTORIO EHANUKIS 
ALL'IMPERATOMI NAPOLEONE III. 

Il Courr. du Dimanche , al quale ne lasciamo 
la responsabilità, reca il sunto d'una lettera indi
rizzala da Vittorio Emanuele all'Imperatore prima 
di pubblicare il manifesio all'armala; eccolo: 

e II re Vittorio Emanuele avverte l'Imperatore 
della penosa e dura necessità di intervenire negli 
Stali Romani; necessità che le più imperiose circo
stanze lo costringono ad incontrare. Nel ripetere 
all' Imperatore gli argomenti in favore di codesto 
intervento e che sono traili dai pericoli imminenli 
a cui la presenza, l'accrescimento e la concentra
zione delle truppe estere sollo uniforme pontificio 
espongono l'Italia, il re spiega un altro ordine di 
cose e di idee che gli impongono assolutamente 
di far entrare un'armata nelle Marche e nell'Um
bria. 

« Vittorio Emanuele ha fatto quanto stava in lui 
acciò le imprese di Garibaldi non andassero più 
in là della Sicilia. Questi è andino innanzi, mal
grado i consigli del Re; per conseguenza il gover
no di sua Maestà e S. M. in persona non hanno 
diritto veruno di contare sull'obbedienza di Gari
baldi. Il prestigio di codesto generale e l'influenza 
sua sono meravigliosamente cresciuli. Non è ben 
sicuro che nell' ebbrezza dei suoi .rionQ conservi 
ben religiosamente i princlpii monarchici, ed è a 
temere che in momento dì debolezza non possa 
palleggiare con Mazzini. 

« Ui più Garibaldi ha formalmente dichiaralo di 
voler andare a Roma malgrado che vi si trovi l'ar
mala francese. Re Vittorio Emanuele considera 
tutta l'ampiezza dei mali che ne verrebbe all'Ita
lia da un conflitto tra i garibaldini e l'armata di 
occupazione a Roma. Egli vuol dunque risparmiare 
all'Italia, al Piemonte, alla sua slessa corona i pe
ricoli incommensurabili di una lolla in cui i repub
blicani sarebbero in urto ad una volta e coi prin
cipi! monarchici, e collo stesso Piemonte, e con 
un esercito francese, e per conseguenza coi pro
tettori più naturali e i più generosi d'Ilalia. 

Un esercito piemontese deve passare la frontiera 
ed impadronirsi delle Marche e dell'Umbria; cosi 
il vessillo piemontese troverà modo di frapporsi 
Ira il vessillo francese a Roma e quello di Garibaldi 
che è nelle Due Sicilie. 

Il re Vittorio Emanuele scongiura l'Imperatore 
in noma dei sentimenti d'amicizia ondarono le
gati ed a nome dei patimenti di Napoleone III per 
l'Italia a prendere in considerazione lo slato di 
cose della Penisola e la situazione sommamente 
difficile e penosa del re; spera, anzi è convinlo che 
qualora l'Austria cedesse al fatale pensiero di in
tervenire di bel nuovo negli affari italiani, e rico
minciare la guerra, l'Italia potrebbe ancora fare 
assegno sull'appoggio dell'Imperatore. 

— Riferiamo dal Constilulionnet il seguente bra
no d'un suo carteggio da Torino (15), senza però 
condividerne la responsabilità ; 

Ieri il Re avrebbe fatto chiamare Radazzi, e l'a-
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vrebbe interessalo ad entrare nel gabinetto col 
conte di Cavour, onde far fronte, di comune ac
cordo, ai pericoli della situazione. 

Radazzi avrebbe, con un linguaggio rispettoso, 
ma fermo, rappresentato a S M. che, malgrado il 
suo desiderio di ottemperare ai desideri'! del suo 
sovrano, esso si vedeva obbligato a declinare l'o
nore che gli veniva proposto, e ciò per l'inlima 
convinzione che questa fusione non avrebbe alcun 
utile risultamento pel bene dello Sialo. 

— Il conte di Siracusa partì domenica da Torino 
per la ferrovia che conduce in Francia, diretto, a 
quanto dicesi, verso Londra. 

—Si assicura che sia partito per Napoli eziandio 
il depuiato Sinco. (Espero) 

—Monsignor Bella è partilo ieri mottina alla volta 
di Venezia accompagnato da un impiegato del mi
nistero dell' Interno, che lo lascerà a Peschiera 
doye il prelato avrà il piacere di stringere la mano 
igli Austriaci. 

—'E aspellalo a Torino per domani il generale 
Schmid!. 

— Continua la distribuzione dei fucili rigati alla 
nostra armala. 

— Quaranla batterie complete di cannoni rigati 
sono concenlrate sui rispedivi punti e pronte a 
qualsiasi eventualità. 

—Si assicura che l'Inghilterra non richiamerà da 
Torino il suo rappresentante La Prussia pare vo
glia attenersi alla politica inglese, il che tornerà a 
turbare le buone relazioni eoll'Auslria di fresco 
stabilite. 

Corre voce che l'Inghilterra abbia protestato 
contro un'eventuale intervenzione francese a Vi
terbo. 

— Corre voce che la Spagna ritirerà il suo mi
nistro da Torino. 

—Una corrispondenza da Torino alla Presse espri
me assai chiaramente la fiducia che regna in Ita
lia al soggetto de' suoi rapporli colla Francia che 
dopo tulio saranno sempre intimi, quand'anche 
non potessero essere ufficiosi. 

Dice che si parla dell'arrivo del Senatore Bur
going e del sig. De Benedetti, allo impiegalo del 
ministero degli esteri, in questa città. 

Enumera poi nell'ordine seguente le manife
stazioni francesi conlro la determinazione del no
stro governo. 

1. Osservazioni preventive ; 
2. Forse una lettera dell'imperatore al re. 
3. Rinvio a Roma del generale Goyon coi rin

forzi ; 
4. Articoli minacciosi del Conslitutionnel e della 

Patrie ; 
5. Rimostranze diplomatiche le più severo ; 
6. Annunzio del ritiro del barone Talleyrand. 
Malgrado questi falli, noi crediamo col corri

spondente, che gli Italiani abbiano sempre più 
motivo di fidar nella Francia. 

—Poste.—Finora, dice il Corriere Mercantile, 
il regime delle poste alza una vera barriera tra i 
nostri paesi e quelli d'Italia meridionale, per la 
Sicilia fu mitigata la esorbitante tariffa, ma è tut
tora elevata. Per Napoli equivale ancora a vera 
proibizione reciproca dei giornali, a grave inca
glio per le corrispondenze. Speriamo che si pensi 
presto a ciò, come alle dogane. In tanta concita
zione degli animi pei fatti politici e militari non 
bisogna dimenticare che le masse da queste mi
gliorie materiali, più che da altro, ricevono fono 
e durevole senso delle mutate sorti. 

GENOVA 
—Qui venne il barone Ingomor di Osten Sachen; 
primo lenente dell'esercito russo, decorato per le 
ferite riportale in Crimea. Egli va a raggiungere 
Garibaldi. Cosi il De Socovich primo lenente del

l'esercito austriaco, croato di Agram. Egli diede 
la sua dimissione per andare con Garibaldi. 

Venne pure il sig. Jacob Honburg prussiano, 
dilollunle di piltura, per recarsi da Garibaldi. 

Questi tre li garantisco. Da Brescia si scrive di 
altri due (io pero non ve lo garontisco) cioè di un 
capilano figlio del maresciallo Degenfeld e di un 
ufficiale figlio del barone Alemann. 

Prendono inoltre il passaporto per Napoli, onde 
arruolarsi nelle file di Garibaldi, circa altri du
jenlo veneti, nuovamente venuti. 

(Nazione) 
UDINE 

— Scrivono da Ventzia, che ad Udine venne fe
rito il cav. Cesare Berretta, famoso birro, inviso a 
tutta quella popolazione, lo devo crederlo, perchè 
so che gli artefici di quel paese avevano giurato di 
esercitare verso di lui un atto di vendetti). 

—Scrivono dal Veneto, che fra i soldati ungheresi 
si fa una grande propaganda, e mollo fortunata. 

MARCHE ED UMBRIA 
Neil' azione di Perugia la noslra armata eb

be 100 ferili, Ira cui 7 ufficiali ; il maggiore dei 
lancieri di Milano, Cropallo, fu ferito alla coscia. 

Uno solo morto : il capitano Meauo. 
Tra i morti dalla parie del nemico annoverasi 

il capitano De Maistre. 
— Perugia IS settembre. Venne pubblicato un 

proclama del commissario vegio Gualierio. Si è 
costituito il municipio, la guardia nazionale, gli 
ospedali militari Le iruppe sono partite per pro
seguire le operazioni. Le città vicine hanno pro
clamato il governo di Vittorio Emanuele. 

— La provincia romana marittima e la campa
gna sono insnrle. Frosinonc, ciltà capoluogo 
della provincia di qurslo nome, insorse contro il 
Sanlo Padre, e proclamò il govi rno di Casa Sa
voia. Monsignor di Merodc parti con un proclama 
incendiario per spegnere la rivoluzione. 

— AH' attacco del forle prese parie il popolo. 
Il marchese Dondini venne ferito da un Irlandese 
con un colpo di baionetta : vi furono alcuni mor
ti, il cui contoglio funebre fu seguito ieri sera 
dal popolo e dal clero. All'ospedale i ferili pie
montesi sono assistili dalle donne della ciltà. 

Fuligno ha alzato la baiidiera tricolore. 
— 16 settembre, sera. È giunto il commissario 

straordinario Pepoli, che ebbfc ovazione splendi
dissima e prolungata alle grida di Piva il Re, 
Fiva Cavour, t'iva il Commissario. 

La città è in festa. L'ordine è perfetto. 
— 20 settembre. 1 cacciatori del Tevere attac

carono ieri violentemente a Monlefiascone i papa
lini tedeschi. Questi merecnani vennero battuti e 
la colonna Musi li insegue a Viterbo. 

DISPACCIO OFFICIALE 
Ieri 18 settembre. Alle, ore del 10 del mat

tino Lamnrieière con 11,000 uomini e 14 cannoni 
attaccò le esireme posizioni del generale Cialdini 
sul conlraforle che partendo da Castel Fidardo e 
passando per le Croccile va a morire presso al 
mare. Fece concorrere all'attacco una colonna di 
4000 uomini usciti da Ancona. Queste truppe at
taccarono con vero furore. Il combattimento fu 
breve, ma sanguinoso e violento. Le cascine fu
rono prese d'assalto od una ad una. Molli feriti 
davano colpi di stile ai regii che si avvicinavano 
per soccorrerli. 

I risultali della giornata sono i seguenti : 
Si è impedita lu riunione del corpo di Lamori

cière con la piazza. Si sono falli 600 prigionieri, 
fra i quali più di trenta officiali di cui alcuni su
periori. 

Si sono presi 6 pezzi d' artiglieria, molti cas
soni e carri da bagaglio, una bandiera ed un in
finità d'armi e di zaini. Tutti i feriti, fra i quali 
il generale Pimodun che dirigeva le colonne d'at
tacco, caddero in potere del generale Cialdini. 
Le perdite del nemico sono considerevoli. La co
lonna uscila da Ancona ha dovuto retrocedere. I 
regii la inseguono. La .flotta ha aperto il fuoco 
conlro la piazza. 

—■ La Gazz. Officiale ha questo dispaccio offi
ciale : 

Perugia, 20 settembre. — In seguilo della bat
taglia di Castel Fidardo del 18 la maggior parte 
dell'esercito pontificio ha capitolato. 

Le truppe straniere ritornano nei loro paesi. 
Il generale Lamoricière con qualche cavaliere 

è giunto a guadagnare Ancona passando per le 
gole del Monte Conerò. 

Fuori d'Ancona non vi ha alcun battaglione pon
tificio. 

— Il generale Pimodan è morlo stanotte. 
Perugia, 20 settembre. — Combaltimento a. 

Monlefiascone ; i cacciatori del Tevere fecero 50 
prigionieri, e presero 4 carra di fucili, 100 cara
bine, ed altri oggelli militari. Piombano ora i vo
lonlarii sui fugginschi. Sono giunti qui da Spoleto 
750 prigionieri. Monsignor Pericoli, Delegato apo
stolico, con essi, abita il convento di San Pietro 
sotto parola d'onore data a Guallerio. 

— Parigi, 21 settembre. Algeri, 19. — Rag
guagli di feste brillanti. Dopo il'banchetto, le LL. 
MM. partiranno a mezzanotte, e saranno a Marsi
glia venerdì alle ore i. (Monileur) 

—Dispaccio daWAgenzia Telegrafica Italiana: 
Parigi, 20 settembre ( sera ). — Il generale 

Coyon ha rassicurato il Papa, il quale continuerà 
a rimanere al Vaticano. 

ANCONA 
— Torino , 21 setlembre. È dichiarato dal no

stro governo il blocco d'Ancona. (Opinione).

— Si sta costruendo con grande sollecitudine 
la linea telegrafica attraverso lo Slato Romano. II 
telegrafo è già in attivila sino a Macerala.Sperasi 
che fra qualche giorno polrà essere esleso sino a 
Rieti, donde si congiungerà a Civitaducale colle 
lince napoletane. (Id.) 

NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA 
PARIGI 

— Malgrado il richiamo dell'ambasciatore fran
cese da Torino, l'ambasciatore Sardo in Francia 
il signor Nigra continuerà a restare a Parigi. 

— Parigi, 17 settembre, sera. È moria la du
chessa d'Alba. 

— Parigi, 19 (sera). — Le idee di confedera
zione riprendono consistenza. É smentita la noti
zia d'un allentato conlro l'Imperatore a Tolone. 

L'Imperatore ha scritto allo Czar per essere ut: 
vitato a Varsavia. (.Esperò) 

—La vittoria di Cialdini produsse in Parigi una 
immensa soddisfazione. 

— Da una corrispondenza del iVord ricaviamo 
un inaspettato incidente , che ci reca però nuovo 
stupore in vista del mutabile carattere del perso
naggio che ne è il protagonista. 

Il principe Filangieri dopo essere stalo libera
le , poi campione del più sfegatato assolutismo , 
avrebbe finito per acconciarsi a propugnare la 
candidatura di Murat al trono di Napoli. Egli si 
trova attualmente a Ilieres, donde deve recarsi a 
Tolone per patrocinare presso l'Imperatore la 
causa dei suo nuovo cliente : soggiunge il corri
spondente del Nord, che il principe Filangieri la 
sbaglia di grosso , se spera di trarre nelle sue vi
ste Napoleone III, giacché si può ritenere per 
fermo che questo sovrano non rinnoverà gli erro
ri di suo zio, la cui prima disgrazia fu dì aver in
nalzato i suoi parenti sui troni d'Europa, 

« Il conte de Falloux pubblicherà nel prossimo 
numero del Correspondent uno studio importan
te intitolato Sulle conseguenze della situazione, 
in cui il celebre scrittore cattolico conchiude: 
La situazione non può riuscire che a un duello 
fatale tra la rivoluzione e la coalizione in mezzo 
ad una guerra generale. 

«Vuoisi notare, che Falloux ritornò or ora dal
l'aver visitato il conte diChambord. Il pretenden
te incaricò il nobile visconte d'annunziare a tutti 
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i MH»i amici politici che il discendente di S. Litici 
ntftt larderebbe mollo a risalite sul trono de ' suoi 
padri. » 

— Parigi, 19 settembre. — I.eggcsi nel Con
ttitnth,)invi : 

Vlndépeudance Belge ritorno su di una voce 
singolare clic sì cerca inolio a mettere in circola
zinne. 

Qii.sio (dormilo vuole che le isole di Sardegna 
e d"*'Kllui, MI. cedendo il raso, indennizzerebbero 
la Francia a d nuovo aumento che liccven bbc H 
Fiimunti'firr l'iiiinesioni» di Nii|ioli e della Sicilia. 

A queste preeM siculi asscrzioni,è d'uopo oppor
re nuove e catcgorirlio stuelline. 

E doppi ima l'annessicne della Sicilia e di Napo
li non tì un fall unpiulo. Quest'annessione fosse 
essa coiiMiinala quest'oggi, il governo imperiale 
non la licomisc. r. bbc. 

La g.ulizia vnnei'be che si facesse uno sosta in 
lutti (|tte;i propelli d'ingrandimento, che ci ven
gono iillll.hiati a lui lo. 

Per litui voli., ancora la Francia non desidera e 
non iloiiiainla nulla. Ksa non aspira u conquistare, 
esso as| ira a pacificare. 

—L"/rt./é/iMi(/(iiicc annunzia che le voci corse 
dell» c.iii.eiiirazii.ne d'un corpo d'osservazione in 
Savoia si coiil'rniiano. e i he il governo francese 
Ini dato degli ordini d'approvigion.fneuto a questo 
scopo. 

A M ; ERI 
— Do disnufcio da Algeri, 17, reca: 
« l.e I L ItlSl. II. sono qui giunte ; il loro viag

gio fu cnniruiahi .tal coltivo tempo. Le LL. MM. 
r icevendo a mezzogiorno il bey di Tunisi. — E 
aspettato il franilo dell'imperatore del Marocco.» 

GRAN-BRETAGNA 
1 . 0 X O K A 

— Il corrispondente inglese dell' Indép. Belge 
ci apprcu'e (Ite il governo ili Londra, preveden
do le ev. htualiià <l' un allacco troppo piecipiioso 
degli Italiani contro il dominio austriaco nella 
Venera,atlaee.. segnilo da una sconfìtta, avrebbe 
di già d.'cio t( .li non pennellerò che la causa 
d r t l W l à e dol'a bherià italiana venga mortal
mente colpita da una d sfalla ». I 

— Londra, 18 settembre II memorandum del 
Gabineiio s..nlu è giudicalo severamente dai fi
me*. Gli ai gommili, invocati da Cavour, non sono 
secondo fui, di I..1 natura da giu&lificare l'inlerven
lo nelle . ondi/ioni ben conv.nuie ilei diritto inlcr
nazi»nide Clic l'invasione degli Siali della Chiesa 
non è iiteiio itgillim» per !e nccess là le più impe
riose e i .imeii i più sacri. La tiv.duziono italiana, 
di mii questo iiiiervemo è la conseguenza (tirella, 
è ( sa giuvij ? Tolta la questione riposa qui, e il 
billies non esiiu a pronunziarsi per l'affermativa. 

PRUSSIA 
B E R L I N O 

— I giornali prussiani si pronunciano in fermi
ni mollo energici contro qualunque appoggio che 
la Prussia prescisse all'Austria, qualora questa 
tentasse una restaurazione legittimista in Italia. 

SPAGNA 
— Il telegrafo di Bar. ellona dice che il conve

gno delle famiglie regnami di Spagna e di Fran
cia, .leve aver luogo il IS a Palma, nell'isola di 
Majorca. 

AUSTRIA 
VIENNA 

—L'Aiislrin arma attivamente. Alle autorità su
periori della Boemia tu ordinato di procedere im
niedi.iiHiiieole alla formazione dei battaglioni dei 
volontari!, i quali, arruolandosi per quadro anni, 
formeranno dei corpi di cacciatori. I marinai in 
congedo e le riserve sono richiamali. Nei circoli 
militati prende la convinzione che tra breve avrà 
prinepio tuia campagna autunnale. 

L'Opinion Nazionale aggiunge che tulli i legni 
da guerra , grandi e proctiti, sparsi nei porti del
l'Adriatico e del Mcdit«rraneo, il 20 del mese in 

corso (oggi) dovevano trovarsi riuniti presso l'iso
la di Li»s.i. 

L'arciduca Ferdinando, depo avelli pasall in 
rasegno, ne fu.mera una s.| I.a, di cui prende 
là il comandi), Cred.M die i1 numero .li queste 
navi as.ernia a scliaiiiuquuiiro , con novecento 
cannoni. 

L i « a . dove ha di presonlc luogo il eoncentra
mcido della forze navali aulnailic . ucciino lilla 
posiziono i.lralet.i.s.1 di groin!. impili lonzo E»SÌI è , 
difalli, la più tii'cidenlale ti•■! e ÌMIIIÌ ilalot.de, C 
domina le coste d.l regno di Napoli sull'Adi iuticn. 

l'Opinion l'gyuinue ' 'lie, on/o n<ein>.Lilla di
fensiva. l'Austri) i prep.ra a respingere un ultue
co di Garibaldi in Da'ina/.ia o nel Venetn, ani
mussando roulocinquania o dogi nl<.inibì uno.ini 
nel quadrilateri', senza eh.: alcuna Potenza possa 
trovare a lidiivi. 

PRINCIPATI DWURIANI 
B U C K A H E K T 

— Scrivono ila Bucharest, li .settembre, nll'Ost

deitisihePuxl : 
Fece ini i.olro paese mollo grati la impressio

ni! una felloni aulografa scrill.i dal re di Sardegna 
al capo del nolro governo. 

Da molto tempo inasinì sovrano straniero fu in 
relazione coi no>iii ospedali. eii..n è l'..cile iimgi
narc l'input 'lonza eh" ri oiliiliuice fr.t noi ut que
sto moineulo a ipieli'alln di . l i . li. Ila diploir.iit'Oii. 
In lineila letleia del re di un popnl.. iratello al tiu
sirn >i vuol veder p ò . he un allo di seni|>li. e for
mulila. L'assemblea u .zinnale decisi iinmeiliala
meiite che vengo ilitinlouii consolalo jeueiale a 
Torino. Il ministri) di gli all'ari esteri Tec. osser
vare d ie converrebbe istituirne presso tolte In po
tenze proli Urici. 

la domani si Inno attraversai > e sopraffallo dagli 
intrighi e dalla Reggio: mi Hign/imie dei Princi
pi It.ali i s..|<!uii fiirmi.« sbrigliali p.r le strude 
della Capitali.1 onde spingere hi reazione. 

« Iva iinpossil.il iptiudi per un nonio di onore 
dopo ciò di più servire i I! i l . , .i: il generale Pia
ne b diede la sua dimissione |,i>eiuii.lo il proprio 
picsc onde lasciare inculi ammala la sua riputa
zione ». 

— Si legge i iel l"0«craii ' i rc Triestino del 13 
settembre : 

Il giovane principe ile! Montenegro ha ricevuti) 
una lettera soitnstriila do N ip.le.nie, io ripi>sta 
allo scrino con cui il principe ufi ti .lilicova la sua 
elezione e lo l'hiui'u/iava deli' educ .zinne lieevula 
in Plancia. Napoleone si congratula con lui e gli 
fa un dono di 230,010 franchi a ( Ii/i«>nt> che i 
Montenegrini «ipettino i loro nuovi confini. Pare 
che q.tela s.munii sarà pagala iti rate, per tenero 
il principe più lcg.ro. 

MOLDAVIA 
— Vienna, 19. 1 gionuli annunciano che il 

principe Miloncli è mòti». 
SIRIA 

— Parigi, 20 settembre, mail. Sì ha il seguen
te dispaccio ila CoslunPnopoli, 10. 

« IV*>i) è vero che a S. Giov,.uni d'Acri siensi 
commesse delle stragi. La Sirio è irauqiiil'M. Lo 
stalo sanino ni .Ielle truppe francesi è pei fello. 

« Abd elKa.li.r, è slato insignito dell'ordine di 
Medjidiè di prima classe. 

« Furie rialzo n< Il argento. » 
A M I : BICA 

— Il Times annunzia clic la città di Tra.villo fu 
bombardata da mia fregola inglese, uniiumenle al
le forze di Guatemila . Mirumon è sialo battuto e 
gravemente lento al Messico. 

RASSEGNA DI GIORNALI 
— Estratto do una corrispondenza del Times 

del 14 settembre sull'arrivo di Giribaldi io Napo
li, in data del C: fra le altre cose leggei: 

« Il generale Piattelli partiva ieri d.t Napoli ac
cusato di Iradimcuin dal Ile; nienliè egli real
mente col più nobile carattere di lealtà aveva ser
vito il Ite, lu Costruzione c i il Paese. 

« Di puree hi ino.i aveva p'arlalo oneslaincnlc 
al Ite riguardo i.llo Malo dell'urinala ed allo de
moralizzante influenza del sistemo da lungo tem
po adoiiaio.il (piale se venne menu al He nel mo
ineulo del bisogno, ciò non ò da olribuirsi a Sicil
ia del Ministro , ma Inibì allo islcssa sistematica 
ostinoziouc con la quale il Ite aveva guasta l'ar
mala po'cattivi elisigli di Nunzionie e di uliri. 

W Neil" assumere l'ionelli il portafoglio della 
Guerra con la responsabilità diretta dell'Esercito, 

— I fogli francesi, eccello quelli che la loro di
pendenza eon.tanna a unii riserva olllciusa, prote
simi.) unaiiiinemenlu contro la sopposizione che 
hi Frainia abbandoni la sua le l.lc alleila e so
rella l ' I loti in pr.' .l. ili pe:indi .Ielle enuiplico
zioni avveniri « Che ! esci ima ti Hièele in un im
pelo ili generoso trasponi) — la Francia aprireb
be la vii ai so'dali li'unie.i vinli a l'aleslro, a 
Moiitehello, a Magenta, a M i rmini" , a Solferino, 
e riliieiebl.i' lo sua muiii pn>s<i.le dalla sua fe
dele alleala ? assisterebbe essa eoU'.iiine al brac
cio, con occhio impassibile a una SITIMI.lo inva
sione di Ati.iri.ni, a un nuovo liii .tn,) dl gabi
nello di Vienna per rieniiquisl.iie l> perduta pre
pon.leianzi nella Pen'soia ? 

« Noi non posiiino cr.lerlo. Un pollo iodisso
liibilii fu suggellili» sui campi di I. muglio tra la 
Francia e l'ilulio L'alni /..une i|.| pio. ama napo
leonico agli l'ili ilio, può esS< re r i l i r l lo, ma de, 
ve eninpier.i in un avvenire più •• iii.iiu lontano 
« L'India uno e libero dole A pi ull'Adiiuliim. » 

—Garibaldi e in Napn'i, I*..Ilimo inan >•> della di
nastia lìoilt..tiie.il andò via, ÌI u'li'sa it'iti r.iliito frau
dolento portando seco mollili. ii|tji<i|<i in e mo
itela cumulile. Cosi si I>III.IIC>. fi Invia di F.uiice
sco II in liigliilierro. Il lìie.i.u.i. Il di Sii kespea
re unii offre, il parere del Daily .V ic, parallelo 
di sorta culla fuga dell' ultimo n.i II .tinnii di No
|)n!j ; titii dulia ticeziotie futl.isi a ('.utitiuldi oncho 
i devoti di Picdigrollo debbntio eS. re siali tentali 
a din : 

« Il Cielo ha una mano in qties'i avvenimenti 11 

ULTIME NOTIZIE 
— Il ministero si è dimesso 

e rimane al suo posto soltanto 
per la spedizione degli affari 
pendenti. 

— Ilgencral Cialdini avreb
be invitato il governatore di 
Teramo a preparare alloggi e 
viveri per le sue truppe. Un 
telegramma del detto gover
natore avrebbe chiesto istru
zioni a Napoli. 

BORSA DI NAPOLI 
-»*! 

21 SETTEllliKE 
S per 100 Contanti. . . . Due. 
4 per 100 «r/em » 
fiondila di Sicilia nfern » 

89 3|/« 
IO 
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AVVISO 
— Domani, a mezzoyiorno , si pubbli

cherà un supplemento contenente docu
menti diplomatici importanti, e i ijiadizii 
della stampa Italiana e straniera sugli 
ultimi avvenimenti, nonetto le notizie re
centissime che si potessero avere. 

Il Gerente K.M.M \.\LE C i-'Mtl.NA. 
Stab. Tipografico Strada S. Sebastiano ». S i . 
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